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PRIMO PIANO 
Incidenti contromano, aumenti record in Italia 
In diminuzione, però, quelli fatali. A sottolinearlo, in un rapporto del suo 
osservatorio 'il Centauro', è l'Associazione sostenitori ed amici della Polizia stradale 
06.09.2016 - La segnaletica specifica e l'aggiunta di nuovi cartelli stradali in autostrada e sulle 
super strade forse non bastano più: sono in aumento gli incidenti dovuti agli episodi di guida 
contromano su strade e autostrade italiane. E' questa l'ultima analisi dell'Asaps, associazione 
amici polizia stradale, che nel suo Osservatorio analizza nel dettaglio la situazione. "Una 
situazione allarmante - ci ha spiegato il presidente Asaps Giordano Biserni - anche se per 
fortuna sono in diminuzione quelli fatali". Il rapporto Asaps parla chiaro: lo scorso anno gli 
episodi di contromano con conseguenze fisiche alle persone o quelli bloccati dalle forze di 
polizia e certificati hanno avuto un incremento del 13% passando dai 337 episodi del 2014 a 
382 nello scorso anno. "Gli episodi mortali sono stati complessivamente 21 (5,5%) nei quali 27 
persone hanno perso la vita - continua l'Associazione nata nel 1991 - nel 2014 si registrano 
invece 26 episodi con 29 decessi". In pratica un decremento del 19% degli schianti e del 7% 
delle vittime". Tale flessione rispecchia anche quella relativa ai feriti che nel 2015 sono calati 
del 17% rispetto all'anno precedente. La grande maggioranza degli episodi, circa l'80%, si è 
verificata di giorno. Mentre è stato accertato che 75 conducenti avevano fatto uso di alcol o 
stupefacenti. Gli uomini in divisa sono riusciti ad evitare altri 125 scontri frontali pari al 32,7% 
del totale degli episodi". La tendenza è confermata anche dai dati relativi ai primi 7 mesi del 
2016: "sono già 255 gli episodi gravi dove hanno perso la vita 14 persone e 120 sono rimaste 
ferite. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.repubblica.it/motori/sezioni/sicurezza/2016/09/06/news/incidenti_contromano_au
menti_da_record_in_italia-147280987/ 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Tir contromano in Tangenziale, convalidato l'arresto del camionista 
Alla guida ubriaco, ha causato la morte di un automobilista e il ferimento di altri tre 
di CARLOTTA ROCCI  
06.09.2016 - "Sono sconvolto, non mi sono reso conto di quello che stava accadendo". Vaclav 
Stauber, 62 anni, l'autista della cisterna che sabato notte in contromano in tangenziale ha 
ucciso Pier Luigi Toselli, ferito la moglie e altri due automobilisti, ha parlato nel corso 
dell'udienza di convalida che si è tenuta questa mattina a Torino. Il gip ha convalidato l'arresto 
e disposto che Stauber resti in carcere. Il camionista, originario della Repubblica Ceca è difeso 
dall'avvocato Ilenia Caratozzolo e questa mattina gli è stato spiegato nel dettaglio quello che è 



successo l'altra notte. "Lui è crollato ed è sconvolto", dice il legale.  Ha confermato al giudice di 
aver imboccato la tangenziale contromano all'Interporto Sito e di non essersi reso conto di 
andare nella direzione sbagliata nonostante decine di fari gli abbiano lampeggiato in faccia per 
segnalagli il pericolo. La scena è immortalata in un video girato dalle telecamere di Ativa e 
acquisito dalla polizia stradale di Torino che indaga sulla vicenda. Si vede l'autocisterna 
procedere in terza corsia. Incrocia il pullman che trasportava i giovani under 15 della juventus 
di ritorno da una trasferta in Lombardia, schiva altre macchine e al fondo, ormai fuori 
dall'occhio della telecamera si coglie solo il bagliore dello schianto con la Renault Scenic su cui 
viaggiavano Pier Luigi Toselli e sua moglie Elena Espinoza. La donna è ancora ricoverata al Cto 
con diverse fratture e un trauma cranico ma le sue condizioni sono in miglioramento. Ieri sera 
dopo le 21 sono iniziate le operazioni, insieme con la polizia stradale, di vigili del fuoco e una 
società specializzata, per svuotare l'autocisterna che conteneva migliaia di litri di liquido 
corrosivo. 
 
Fonte della notizia: 
http://torino.repubblica.it/cronaca/2016/09/06/news/tir_contromano_in_tangenziale_convalid
ato_l_arresto_del_camonista-147270432/ 
 
 
Travolse e uccise ciclista, domiciliari  
MILANO, 5 SET - Dopo due giorni nel carcere di Pavia, il giudice oggi ha concesso i domiciliari a 
un artigiano di 33 anni di Abbiategrasso (Milano) arrestato nella notte tra venerdì e sabato 
dalla polizia stradale di Vigevano. Al momento dell'incidente, avvenuto alle porte della città e 
costato la vita a un motociclista di 50 anni, stava guidando un'Alfa 159 con un tasso alcolemico 
superiore a 1,5, una situazione per la quale le nuove norme sull'omicidio stradale in vigore da 
marzo prevedono l'arresto obbligatorio in flagranza e pene inasprite, da 8 a 12 anni di 
reclusione.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.larena.it/home/italia/travolse-e-uccise-ciclista-domiciliari-1.5111394 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Inseguimento in A14: polizia blocca furgone e recupera 30mila euro di prodotti 
rubati 
Gli uomini della polizia stradale di Vasto Sud hanno scoperto all’una di questa notte, 
martedì 6 settembre, un furgone carico di prodotti rubati del valore di 30 mila euro. 
Gli agenti hanno inseguito il veicolo, poi risultato rubato, sul tratto autostradale 
dell’A14 all’altezza di Montenero dopo che la merce era stata trasferita dal rimorchio 
di un tir al furgone di colore bianco. E’ seguito un inseguimento, fino a quando 
l’autista si è arreso e ha fermato la corsa sulla corsia di sorpasso, scappando però a 
piedi ed evitando la cattura.  
Montenero di Bisaccia 06.09.2016 -  La polizia stradale di Vasto Sud ha recuperato 30mila euro 
di prodotti rubati nella scorsa notte dopo un inseguimento in A14 nel territorio di Montenero di 
Bisaccia. Intorno all’una di martedì 6 settembre, alcuni malviventi incappucciati stavano 
spostando la merce, poi risultata rubata, dal rimorchio del tir ad un furgone frigo bianco. Gli 
uomini della stradale, coordinati dall’ispettore capo Antonio Pietroniro, sono arrivati sul posto, 
nell’area di servizio Trigno Ovest a Montenero di Bisaccia, quando il furgone si stava 
allontanando a forte velocità.  E’ iniziato quindi un inseguimento da parte della pattuglia di 
vigilanza stradale composta dagli assistenti capo Giuseppe Piccirelli e Raffaele Colucci che si è 
messa a rincorrere il furgone. Nonostante l’alt imposto dalle forze dell’ordine, l’autista del 
veicolo ha cominciato a procedere con una serie di manovre azzardate e a spostarsi sui lati 
della carreggiata, fino a fermarsi sulla corsia di sorpasso sentendosi braccato dagli agenti. I 
malviventi sono scesi in un attimo dal furgone e sono scappati a piedi riuscendo a fuggire, 
mentre i poliziotti hanno dovuto regolare il traffico per far scorrere le vetture che transitavano 
in quel momento. All’interno del furgone, poi risultato rubato, sono stati ritrovati prodotti del 
valore di trentamila euro. Si tratta di 250 scatoloni di prodotti per la casa e per la cura della 
persona. Il veicolo, le cui targhe sono risultate false, è stato sequestrato per le indagini di rito. 



I poliziotti stanno inoltre tentando di scoprire gli autori del furto. La merce recuperata è stata 
invece riconsegnata al legittimo proprietario.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.primonumero.it/attualita/primopiano/articolo.php?id=22870 
 
 
Veicoli fantasma: 15mila auto bloccate dalla Polizia 
06.09.2016 - L’attività intensa di vigilanza e controllo della Sezione Polizia Stradale di Isernia 
sulle arterie della provincia durante tutto il periodo estivo ha portato ulteriori risultati a seguito 
delle successive attività di indagine. Nel corso dei diversi controlli su strada, dei servizi 
autovelox o di sinistri stradali gli accertamenti sulle targhe dei veicoli conducevano a società di 
noleggio ovvero risultavano intestate a soggetti terzi. I conducenti al momento del controllo 
non comparivano su alcun documento del veicolo. Gli approfondimenti investigativi per il 
tramite delle banche dati in uso alla Polizia hanno permesso di risalire a ditte di noleggio che 
risultavano intestatarie di centinaia di veicoli. Oltre una decina le ditte individuate in tal modo. 
Le stesse avevano sedi sparse in Italia ma puramente fittizie, poiché agli indirizzi comunicati 
non vi era traccia della società o addirittura si trattava di stabili abbandonati. In altri casi i 
veicoli erano intestati a soggetti nullatenenti e assolutamente sconosciuti al fisco. Dei meri 
prestanome. Lo stratagemma è finalizzato a poter circolare con auto spesso prive della 
copertura assicurativa o per le quali non è stata versata l’imposta di bollo. Inoltre in tal modo 
le infrazioni contestate non vengono oblate poiché il conducente non paga ed il verbale non 
arriva mai neanche al proprietario, che dichiara nei documenti una sede inesistente ovvero 
risulta irrintracciabile. Tale pratica è altamente dannosa in caso di sinistri poiché risulta difficile 
ottenere un eventuale risarcimento da soggetti non ben identificabili o addirittura inesistenti. 
Inoltre la suddetta prassi è contraria all’articolo 94 del Codice della Strada perché in tutti i casi 
di disponibilità di un veicolo per periodo superiore a trenta giorni, anche se non come 
proprietario, i documenti dell’auto vanno aggiornati con i dati dell’effettivo utilizzatore. Oltre 
alla sanzione pecuniaria che può arrivare ad oltre 2000 euro, in tali casi è prevista la 
cancellazione del veicolo dal registro automobilistico e se si continua a circolare scatta il 
sequestro del mezzo. Tale attività di controllo ed incrocio dei dati vede impegnati gli uomini 
della Polstrada pentra da ormai da quattro anni ma nell’ultimo periodo è stata intensificate per 
via della diffusione del fenomeno. A dimostrarlo ci sono i numeri: oltre 15 mila veicoli cancellati 
dal p.r.a. e verbali emessi per circa 8 milioni di euro. 
 
Fonte della notizia: 
http://quotidianomolise.com/veicoli-fantasma-15mila-auto-bloccate-dalla-polizia/ 
 
 
Amatrice - Denunciati tre sciacalli dalla polizia stradale 
05.09.2016 - Con indosso tute mimetiche ed in auto arnesi per forzare serrature, coltelli e 
munizioni per armi comuni, tre persone sono bloccate dalla polizia stradale e dalla squadra 
mobile di Rieti nei pressi di Amatrice. I tre, residenti a Roma, Frosinone e Nettuno, viaggiavano 
a bordo di un'auto e sono stati notati "con fare sospetto" nelle zone colpite dal sisma del 24 
agosto scorso. Al momento del controllo, oltre gli oggetti rinvenuti, non avevano refurtiva, ma 
la polizia ha ipotizzato che i tre stessero per compiere furti nelle abitazioni colpite dal sisma. 
Per questo motivo sono stati denunciati e sul loro conto sono tuttora in corso accertamenti.   
 
Fonte della notizia: 
http://www.veratv.it/notizia/2016/09/05/0082065/Amatrice---Denunciati-tre-sciacalli-dalla-
polizia-stradale.aspx 
 
 
Controlli della Polstrada sulla statale 67, dieci motociclisti multati 
Gli agenti hanno monitorato il tratto da Dovadola al passo del Muraglione 
Forlì, 5 settembre 2016 - Controlli a tappeto della Polstrada di Rocca San Casciano lungo la 
statale 67. Nel weekend, in particolare, nel tratto tra Dovadola e il passo del Muraglione sono 
stati fermati 40 motociclisti dieci dei quali sono stati sanzionati. I centauri sono stati multati 



per velocità pericolosa (3), superamento della riga di mezzeria (4), uno perché non circolava a 
destra sebbene percorresse una curva, un altro per danneggiamento della segnaletica stradale 
a seguito di un incidente e l'ultimo per mancanza di documenti al seguito. La Polstrada ha fatto 
un'altra multa, questa volta per guida in stato di ebrezza a un 42enne al volante di una Fiat 
Panda sulla via Emilia. Per l'uomo, che aveva 1,01 di tasso alcolemico, è scattata anche la 
denuncia penale e la decurtazione di 10 punti dalla patente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/forl%C3%AC/cronaca/controlli-polstrada-multe-motociclisti-
1.2485355 
 
 
NO COMMENT… 
Agente della polizia di Stato di Rimini finisce in manette per truffa 
L'agente, originario della Puglia, si fingeva continuamente malato per poter andare 
in pensione prima del tempo 
06.09.2016 - E' stato arrestato nella prima mattinata di martedì un agente della polizia di 
Stato, in forza al posto di frontiera dell'aeroporto "Federico Fellini", con l'accusa di truffa ai 
danni dello Stato e istigazione alla truffa assicurativa. L'uomo, un assistente capo 53enne 
originario di Bari, è finito in manette in esecuzione a un'ordinanza di custodia cautelare, 
firmata dal Gip Sonia Pasini, su richiesta del sostituto procuratore Davide Ercolani. Le indagini 
della Polaria, fatte di lunghi pedinamenti e intercettazioni telefoniche, hanno fatto emergere 
come il 53enne, dal 2014, aveva presentato certificati medici per malattie del tutto 
inventate, come ernia del disco e sciatalgie, producendo un danno per le casse dello stato di 
almeno 65mila euro lordi. L'inchiesta ha permesso di accertare come l'agente, che voleva 
andare in pensione a tutti i costi prima del tempo, per giustificare la propria domanda di 
congedo aveva sostenuto la tesi dei problemi di salute che, oltretutto, lo avevano visto 
assentarsi per giorni di malattia regolarmente pagati. Per quanto riguarda invece la truffa 
assicurativa, gli inquirenti mentre stavano indagando il poliziotto per l’assenteismo hanno 
scoperto che aveva consigliato ad un rumeno di raccontare una falsa dinamica d'incidente 
all'assicurazione. Quando il rumeno autonomamente aveva organizzato la truffa, il poliziotto 
pur sapendo tutto ha omesso di denunciarlo venendo meno ad un obbligo di servizio. Al 
termine degli accertamenti di rito, per il 53enne sono arrivati gli arresti domiciliari. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.riminitoday.it/cronaca/poliziotto-arresto-truffa.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Pirata della strada travolge 16enne in scooter e fugge: turista francese 
fermato ma lui dice che non c'entra 
di Vittorino Bernardi 
SALCEDO 06.09.2016 – Con un’azione lampo i carabinieri della compagnia dei carabinieri di 
Thiene hanno identificato e denunciato il pirata della strada che verso le 22 di sabato sera sulla 
Provinciale 69, ai confini con il Comune di Lusiana, a bordo di una Audi 3 ha urtato uno scooter 
Piaggio con in sella un 16enne per proseguire la direzione di marcia. Il giovane avrebbe 
sbattuto con il corpo sul cofano e il parabrezza prima di cadere rovinosamente a terra e 
riportare fratture e traumi per un ricovero in ospedale con prognosi di un mese. Da quanto 
emerso dall’indagine dei carabinieri il ragazzo non avrebbe avuto tempo e modo di evitare lo 
scontro. Dai testimoni che hanno chiamato il 118 e il 112 l’auto investitrice non si è fermata. Il 
rapido arrivo di due pattuglie dei carabinieri da Lusiana e Thiene ha consentito ai militari il 
controllo della zona, concluso con successo, trovando l’Audi A3 incriminata a Ponte di Velo di 
Lusiana con alla guida un francese di 62 anni, Jaen Frali, in vacanza a Lusiana. L’uomo che ha 
dichiarato la sua estraneità all’incidente e alla fuga è stato denunciato per omissione di 
soccorso. Le indagini proseguono da parte dei carabinieri per stabilire l'esatta dinamica e le 
specifiche responsabilità nell’incidente.   
 
Fonte della notizia: 



http://www.ilgazzettino.it/vicenza_bassano/provincia/salcedo_pirata_strada_16enne-
1950127.html 
 
 
Pirata della strada a Campochiesa, investe motociclista e scappa 
Ferito trasportato in codice giallo al Santa Corona 
di Mara Cacace 
05.09.2016 - Si è verificato intorno alle 20,15 un incidente a Campochiesa d'Albenga nella 
zona dell'ex polveriera.  Dai primi accertamenti pare che una macchina abbia investito una 
moto per poi scappare senza prestare soccorso ed abbandonando il luogo del sinistro.  Sul 
posto immediato l'intervento della Croce Bianca di Albenga che ha disposto il trasferimento del 
ferito in codice giallo al Santa Corona.  La polizia stradale sta intervenendo sul posto per gli 
accertamenti del caso e per tentare di risalire al pirata della strada. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.savonanews.it/2016/09/05/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/pirata-
della-strada-a-campochiesainveste-motogiglista-e-scappa.html 
 
 
Investe una ciclista e scappa, è caccia al 'pirata' 
L’incidente in via Umido. Ferita una 63enne di Mordano 
Imola, 5 settembre 2016 - Un pirata della strada è ricercato dai carabinieri con 
l’accusa di fuga in caso di incidente con danni alle persone e omissione di soccorso ai 
feriti. 
L’episodio risale a domenica sera, quando una 63enne residente a Mordano stava percorrendo, 
in sella alla sua bicicletta, via Umido in direzione di Imola. La signora è stata quindi investita 
da un’automobile in una zona di aperta campagna. E a seguito all’incidente, il conducente è 
fuggito senza prestare soccorso. A intervenire sul posto, in un secondo momento, sono stati i 
carabinieri del Nucleo operativo radiomobile della Compagnia di Imola assieme a un’ambulanza 
del 118 che ha immediatamente trasportato la donna, con codice giallo (quindi di media 
gravità), all’ospedale Santa Maria della Scaletta. La malcapitata se l’è cavata con una frattura 
a un polso più alcune escoriazioni. Ora, il conducente del veicolo che ha tirato dritto, incurante 
delle condizioni di salute della mordanese, è ricercato dagli uomini dell’Arma. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/pirata-strada-ciclista-investita-1.2486036 
 
 
CONTROMANO 
Guida contromano in autostrada: era ubriaco 
L'uomo è stato fermato all'altezza di Serravalle: per lui una multa di 4mila euro 
Pistoia, 5 settembre 2016 - Ha percorso contromano per oltre un chilometro l'autostrada A/11 
in direzione Firenze, fino a che non è stato fermato dalla polizia stradale all'altezza di 
Serravalle Pistoiese, con l'aiuto anche di un carabiniere ed un finanziere liberi dal servizio. È 
successo domenica 4 settembre intorno alle 20. A dare l'allarme al 113 sono stati alcuni 
automobilisti. Il conducente, un 24enne di origine marocchina, è risultato, secondo quanto 
spiegato, ubriaco, con un tasso di alcol di oltre quattro volte quello consentito. Il giovane agli 
agenti avrebbe detto che stava andando a prestare soccorso a un amico rimasto in panne 
lungo la corsia di emergenza. Per il conducente oltre alla denuncia per guida in stato di 
ebbrezza, è scattata la contravvenzione per la guida contromano che prevede una sanzione di 
4.000 euro, il fermo del veicolo e la revoca della patente. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.lanazione.it/pistoia/cronaca/contromano-autostrada-pistoia-1.2486143 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
San Giorgio, si schianta con l'auto contro un camion: muore una 38enne 



Una donna ha perso la vita ieri pomeriggio nel piacentino: a bordo della sua Yaris si è 
scontrata con un camion sulla Provinciale 
PIACENZA 06.09.2016 - Un terribile impatto non ha lasciato scampo a una 38enne. La vittima 
è Cristina Moretti, abitava con il compagno e un bambino piccolo a Pontenure, in provincia di 
Piacenza. L'incidente è avvenuto nel tardo pomeriggio di ieri nei pressi di San Giorgio. Una 
Toyota Yaris, intorno alle 18.30, procedeva  sulla provinciale di Carpaneto quando alle porte di 
San Giorgio - per causa ancora da accertare da parte della polizia stradale - si è schiantata 
contro un camion che procedeva in direzione opposta. Lo scontro frontale ha fatto terminare la 
corsa della Yaris in un campo, causando la morte della 38enne che era al volante. La donna è 
strata estratta dalle lamiere dai vigili del fuoco ma per lei non c'è stato nulla da fare. Illeso 
invece il conducente del mezzo pesante. In un primo momento si temeva che la donna non 
fosse sola a bordo della Yaris: all'interno dell'abitacolo è stato trovato un seggiolone per 
bambini. Fortunatamente, dopo alcune verifiche, si è scoperto che la donna era sola al 
momento del terribile schianto. Sul posto sono intervenuti anche i carabinieri di San Giorgio, 
l'eliambulanza del 118 e la pubblica assistenza di Carpaneto. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/morta-cristina-moretti-incidente-san-giorgio-piacenza.html 
 
 
Schianto frontale sulla SS16 a Camerano: muore un 51enne 
L'incidente è avvenuto in provincia di Ancona. La vittima è morta dopo l'arrivo in 
ospedale 
06.09.2016 - Schianto frontale lungo la Strada Statale 16 a Camerano, in provincia di Ancona. 
Un uomo di 51 anni di San Biagio di Osimo è morto e due giovani di Ancona sono rimasti feriti. 
E’ successo tutto intorno alle 13:00. I residenti delle case adiacenti alla statale, all’altezza del 
Decathlon subito dopo il ponte dell’autostrada successivo al ristorante “La Cantinetta del 
Conero”, hanno sentito un boato fortissimo, quasi fosse stata un'esplosione. Quando sono scesi 
in strada hanno visto le due auto: una Alfa Romeo grigia vecchio modello e una Opel Corsa 
nera. Nella prima c’era un uomo di 51 anni, incosciente, mentre nella seconda i due giovani. 
Tutti e 3 incastrati nelle lamiere delle due auto, dilaniate nelle loro prispettive parti frontali. 
SITUAZIONE GRAVE - Immediato l’arrivo dei medici del 118 con un’automedica e 
l’eliambulanza, insieme a due ambulanze della Croce Gialla di Camerano. Fondamentale 
l’intervento dei vigili del fuoco per estrarre i feriti dalla rispettive auto. Poi è stato subito chiaro 
come il più grave fosse il 51enne, recuperato grazie ad un massaggio cardiaco durato più di 20 
minuti praticato dagli operatori professionisti del 118 e dai militi della Gialla. Una volta che il 
suo cuore ha ripreso a battere, è scattata la corsa in ospedale con l’elicottero Icaro, dove è 
morto poco dopo. Trasportati al Pronto Soccorso di Torrette anche i due ragazzi in codice 
rosso.  
LA DINAMICA - Sul posto anche i Carabinieri di Osimo e Camerano. La dinamica è ancora al 
vaglio dei militari, ma secondo una primissima ricostruzione dei fatti, l’Alfa Romeo grigia stava 
procedendo verso Ancona mentre l’Opel arrivava dalla parte opposta. Una delle due auto, 
secondo una testimonianza sarebbe stata proprio l’Alfa condotta dal 51enne, avrebbe invaso la 
corsia opposta. Poi lo schianto. Tutto allo studio dei Carabinieri, ancora sul posto per effettuare 
rilievi e raccogliere eventuali testimonianze.  
 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/incidente-stradale-ss-16-ancona.html 
 
 
Incidente stradale nel Vibonese, ventunenne in prognosi riservata 
Il sinistro questa mattina lungo la Provinciale 522. In corso di accertamento le 
cause, potrebbe aver inciso l’asfalto reso viscido dalla pioggia 
06.09.2016 - Una ventunenne vibonese, P. M., è rimasta coinvolta questa mattina in un 
incidente stradale avvenuto, per cause in corso di accertamento, lungo la provinciale 522 nei 
pressi di Briatico. La giovane, che nell’impatto avrebbe riportato gravi traumi, viaggiava da 
sola a bordo di un pick-up Mitsubishi che ha impattato sul bordo della carreggiata ribaltandosi 
su un fianco. Sul posto, pronti i soccorsi del 118 che hanno trasferito la ragazza in Pronto 



soccorso dove è stata ricoverata in prognosi riservata. Nel luogo dell’incidente si sono portati, 
per i rilievi del caso, gli agenti della Polizia stradale di Vibo Valentia guidati dal comandante 
Pasquale Ciocca. Sul sinistro potrebbe aver inciso anche l’asfalto reso viscido dalla pioggia. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.ilvibonese.it/cronaca/3718-incidente-stadale-vibonese-ventunenne 
 
 
GRA, INCIDENTE COINVOLGE TRE AUTO E UN PULLMAN: UN FERITO 
06.09.2016 - Anas comunica in una nota che "sul Grande Raccordo Anulare di Roma è chiusa 
la corsia di marcia lenta e il traffico è rallentato dal km 16.500 al km 18.100, in carreggiata 
interna, tra gli svincoli Flaminia e Castel Giubileo, a causa di un incidente che ha coinvolto un 
pullman e tre autovetture. Nell'impatto una persona è rimasta ferita. Il traffico al momento è 
consentito sulla corsia di sorpasso e su quella centrale. Sul posto sono presenti gli operatori del 
118, la polizia stradale e il personale Anas per prestare i primi soccorsi, gestire la viabilità e 
riaprire il tratto appena possibile". (omniroma.it) 
 
Fonte della notizia: 
http://roma.repubblica.it/dettaglio-news/-/48233 
 
 
LANCIO SASSI  
Sassi contro un'auto a Grosso, un operaio rischia un brutto incidente 
I carabinieri sono sulle tracce degli autori del pericolosissimo gioco. Potrebbero non 
abitare lontano 
06.09.2016 - Lancio di sassi contro un'auto a Grosso. L'episodio, che risale a qualche sera fa, è 
avvenuto in via Circonvallazione e ha avuto come vittima un operaio di 23 anni la cui Renault 
Mégane è stata investita da una scarica mentre si stava recando al lavoro. Il giovane è poi 
sceso dalla vettura e ha chiamato il 112. Il veicolo ha riportato qualche danno, ma soprattutto 
c'è stato il rischio che uscisse di strada. Sull'episodio ora indagano i carabinieri della stazione di 
Mathi. Gli autori del rischiosissimo quanto insensato gioco potrebbero non abitare molto 
lontano dal luogo dove è avvenuto il lancio. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/lancio-sassi-contro-auto-grosso.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Brescia, sassi e bottiglie contro auto polizia 
Sabato notte una pattuglia è intervenuta in via Ziziola per sedare una lite al "Social". 
Ma poi la vettura è stata circondata e colpita dal lancio di oggetti. 
06.09.2016 - E’ stata una notte di follia e aggressione quella che sabato 3 settembre ha 
coinvolto una pattuglia della Volante inviata dalla questura di Brescia per bloccare una lite 
all’interno di un locale. L’episodio, dai dettagli ancora da ricostruire con precisione, si è 
verificato intorno alle 2 nei dintorni del “Social” di via Ziziola, in città. Alla caserma di via 
Botticelli è stato chiesto di intervenire per sedare una rissa all’interno del bar e così due agenti 
sono saliti in auto e hanno raggiunto il posto, invaso da giovani clienti. I militari sono riusciti a 
ripristinare la normalità senza problemi, ma è quanto successo dopo a destare preoccupazione. 
Sembra che nel momento in cui la pattuglia stava abbandonando il locale dopo il servizio, si sia 
scatenata una rissa tra alcuni africani. Tanto che da uno dei gruppi sarebbe stata lanciata una 
bottiglia di vetro finita a terra a poca distanza dalla gazzella della polizia. A quel punto uno 
degli agenti è sceso per capire chi fosse stato, ma senza ottenere risultati. Poi la situazione è 
precipitata quando la stessa vettura delle forze dell’ordine è stata colpita da un lancio di 
bottiglie e sassi che hanno sfondato il lunotto posteriore e provocato diverse ammaccature. Ai 
militari a bordo non è rimasto altro da fare che ripartire in velocità verso la caserma per 
evitare guai peggiori. I militari si dicono preoccupati e nel mirino per una situazione che in 
passato ha visto diversi colleghi finire all’ospedale dopo aver cercato di bloccare le ire di 



ubriachi e violenti durante le serate in strada. In ogni caso, le indagini sull’episodio vanno 
avanti. 
 
Fonte della notizia: 
http://www.quibrescia.it/cms/2016/09/06/brescia-sassi-e-bottiglie-contro-auto-polizia/ 
 
 


